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della Croce, che mediante molti di loro si costruisce la vera storia: «Nella notte più 
oscura sorgono i più grandi profeti e i santi. Tuttavia, la corrente vivificante della 
vita mistica rimane invisibile. Sicuramente gli avvenimenti decisivi della storia del 
mondo sono stati essenzialmente influenzati da anime sulle quali nulla viene detto 
nei libri di storia. E quali siano le anime che dobbiamo ringraziare per gli avveni-
menti decisivi della nostra vita personale, è qualcosa che sapremo soltanto nel 
giorno in cui tutto ciò che è nascosto sarà svelato».  

La santità è il volto più bello della Chiesa. Ma anche fuori della Chiesa Cattoli-
ca e in ambiti molto differenti, lo Spirito suscita «segni della sua presenza, che 
aiutano gli stessi discepoli di Cristo». D’altra parte, san Giovanni Paolo II ci ha ri-
cordato che «la testimonianza resa a Cristo sino allo spargimento del sangue è di-
venuta patrimonio comune di cattolici, ortodossi, anglicani e protestanti». Nella 
bella commemorazione ecumenica che egli volle celebrare al Colosseo durante il 
Giubileo del 2000, sostenne che i martiri sono «un’eredità che parla con una voce 
più alta dei fattori di divisione».  

Tratto dalla esortazione apostolica GAUDETE ET EXSULTATE sulla chiamata alla santità di papa Francesco 

AVVISI  

 Con l’ora solare cambiano gli orari della Messa vespertina: in parrocchia tutti i giorni 
e festivi alle ore 17.30; al Perpetuo Soccorso dal lunedì  al venerdì  alle ore 17.00, il sabato, 
la domenica e le solennita  alle ore 18.00 

 Lunedì 1 Novembre - solennita  di tutti i Santi - l’orario delle SS. Messe e lo stesso della 
domenica. La celebrazione al cimitero - in suffragio dei nostri cari defunti - avra  luogo 
solamente nel giorno di martedì 2 novembre alle ore 15.30, tempo permettendo. 

 Giovedì 4 novembre alle ore 10.00 in San Giovanni si celebra una S. Messa in suffragio 
dei Caduti. Al termine la commemorazione civile al Monumento. 

 Ai Ragazzi delle Scuole Medie, CIAO! Con la ripresa del Catechismo e  ripartita anche la 
Santa Messa a Te dedicata.  Sei sai suonare la chitarra, la batteria o il pianoforte oppure 
hai voglia di cantare, ti aspettano animatori e catechisti per vivere al meglio la Messa 
del sabato sera. Quando? Mercoledì al Perpetuo Soccorso dalle 19 alle 20. Chi canta, 
prega due volte!!! 

 In occasione dell'anniversario della fondazione dei Redentoristi e della festa PGVR, il 5, 
6 e 7 novembre saranno con noi a portare la loro testimonianza vocazionale due studenti 
redentoristi. Siamo tutti invitati alla veglia vocazionale di preghiera venerdì 5 novem-
bre alle 21 al Perpetuo Soccorso. 

 Ricordiamoci dei due appuntamenti parrocchiali aperti a tutti in vista del Cammino sinodale:  

 MARTEDÌ 9 NOVEMBRE, ore 19.00 - chiesa parrocchiale, oppure  
 MERCOLEDÌ 10 NOVEMBRE, ore 19.00 al Perpetuo Soccorso,  
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Il Signore chiama alla santità  

I santi che già sono giunti alla presenza di Dio mantengono con noi legami d’a-
more e di comunione. Lo attesta il libro dell’Apocalisse quando parla dei martiri 
che intercedono: «Vidi sotto l’altare le anime di coloro che furono immolati a cau-
sa della parola di Dio e della testimonianza che gli avevano reso. E gridarono a 
gran voce: “Fino a quando, Sovrano, tu che sei santo e veritiero, non farai giusti-
zia?”» (6,9-10). Possiamo dire che «siamo circondati, condotti e guidati dagli ami-
ci di Dio. […] Non devo portare da solo ciò che in realtà non potrei mai portare da 
solo. La schiera dei santi di Dio mi protegge, mi sostiene e mi porta». 

Nei processi di beatificazione e canonizzazione si prendono in considerazione i 
segni di eroicità nell’esercizio delle virtù, il sacrificio della vita nel martirio e an-
che i casi nei quali si sia verificata un’offerta della propria vita per gli altri, mante-
nuta fino alla morte. Questa donazione esprime un’imitazione esemplare di Cristo, 
ed è degna dell’ammirazione dei fedeli. Ricordiamo, ad esempio, la beata Maria 
Gabriella Sagheddu, che ha offerto la sua vita per l’unità dei cristiani. 

Non pensiamo solo a quelli già beatificati o canonizzati. Lo Spirito Santo river-
sa santità dappertutto nel santo popolo fedele di Dio, perché «Dio volle santificare 
e salvare gli uomini non individualmente e senza alcun legame tra loro, ma volle 
costituire di loro un popolo, che lo riconoscesse secondo la verità e lo servisse nel-
la santità». Il Signore, nella storia della salvezza, ha salvato un popolo. Non esiste 
piena identità senza appartenenza a un popolo. Perciò nessuno si salva da solo, co-
me individuo isolato, ma Dio ci attrae tenendo conto della complessa trama di rela-
zioni interpersonali che si stabiliscono nella comunità umana: Dio ha voluto entra-
re in una dinamica popolare, nella dinamica di un popolo. 

Mi piace vedere la santità nel popolo di Dio paziente: nei genitori che crescono 
con tanto amore i loro figli, negli uomini e nelle donne che lavorano per portare il 
pane a casa, nei malati, nelle religiose anziane che continuano a sorridere. In questa 
costanza per andare avanti giorno dopo giorno vedo la santità della Chiesa militan-
te. Questa è tante volte la santità “della porta accanto”, di quelli che vivono vicino 
a noi e sono un riflesso della presenza di Dio, o, per usare un’altra espressione, “la 
classe media della santità”.  

Lasciamoci stimolare dai segni di santità che il Signore ci presenta attraverso i 
più umili membri di quel popolo che «partecipa pure dell’ufficio profetico di Cri-
sto col diffondere dovunque la viva testimonianza di Lui, soprattutto per mezzo di 
una vita di fede e di carità». Pensiamo, come ci suggerisce santa Teresa Benedetta 



S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  

      Chiesa di San Sperate Martire 

Domenica 
31 Ottobre 

XXXI del 
Tempo Ordinario 

08.00 

09.30 

11.00 
 

16.30 

Irene e Emanuela 

Giovanni, Savina, Ivana e Alessandra 

Ringraziamento 50° matrimonio: 

Alessio e Rita Cabras 
“Ora di guardia” - incontro di preghiera 

Lunedì 
1 Novembre 
Tutti i Santi 

08.00 

09.30 

11.00 

Tutti i Santi 

Tutti i Santi 

Tutti i Santi 

Martedì  
2 Novembre 

Commem. dei  Defunti 

9.00 

15.30 
17.30 

In S. Lucia: Ciarlina ed  Efisio 

S. Messa in cimitero (in caso di maltempo in parr.) 

In suffragio dei fedeli defunti 

Mercoledì 
3 Novembre 

9.00 
 

17.30 

In S. Giovanni: Giuseppina (anniv), 
Giuseppe e Lucia 

Murgia Gianluca e Antonio  

Giovedì 
4 Novembre 

10.00 

17.30 

In S. Giovanni: Messa in suffr. dei Caduti 

Francesco (40°anniv) 

Venerdì 
5 Novembre  
S. Donnino 

 
 

15.00 
 

17.00 

17.30 

Adorazione eucaristica 

Confessioni 15.30 - 17.00 | 18.15 - 19.00 

Esposizione del Santissimo Sacramento e 
adorazione comunitaria (Apostolato della Preghiera) 

Vespri e benedizione 
In onore del Sacro Cuore. 
Schirru Maria Cristina (1° anniv) 

Sabato 
6 Novembre 

 

17.30 

 

Mattana Leopoldo 

Domenica 
7 Novembre 

XXXII del 
Tempo Ordinario 

08.00 

09.30 

11.00 

17.30 

Alla Madonna 

Virdis Giovanni, Elena e figlie defunte 

In ringraziamento  
Sergio Lussu (trigesimo), Giovannino, Efisia 
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La parola chiave di questa domenica 
è ASCOLTO. 

E’ il verbo con il quale inizia la più 
antica e sempre attuale richiesta 
dell’ebreo fedele: offerta da Mosè 
servo dell’Altissimo era la preghiera 
quotidiana del fedele – lo Shemà 
Israel. E’ il tesoro che permette al 
popolo di non dimenticare l’alleanza 
e di essergli fedele e di conservare 
per sempre la benevolenza del suo 
Dio. Noi diremmo, è paragonabile al 
Padre nostro, che permette di conser-
vare la figliolanza e di immetterci 
come quello scriba curioso e forse 
troppo intraprendente, in un circuito 
d’amore al quale Dio stesso ci ha 
istruito con i suoi doni. 

E allora se non vogliamo essere lon-
tani dal regno di Dio permettiamo al 
Signore di semplificare il nostro cuo-
re e di rendere profonda la nostra fe-
de. Testimoniamo la nostra adesione 
a Lui e non tiriamoci indietro quando 
ci viene richiesta conferma del no-
stro credere. 

I Santi che festeggiamo domani con-
tinuano a proporsi alla nostra vita e 
ci ripetono che la loro non è un’im-
presa immane e solitaria ma un cam-
mino fatto con gli altri nell’unica 
preoccupazione di compiere il volere 
di Dio. La loro confidenza in Dio so-
lo e l’aver concretizzato il comanda-
mento dell’amore ha permesso loro 
di essere gli amici di Dio. A noi il 
compito di seguire il loro esempio. 
Resta fondamentale l’ascolto e l’inte-
riorizzazione del messaggio senza 
stancarci dei tempi di attesa poiché 
ascoltare e amare Dio e i nostri fra-
telli vale più di tutti gli olocausti e i 
sacrifici e possiamo sperimentare an-
che noi la risposta di Gesù   “non sei 
lontano dal regno di Dio”.  S.M.A 

       Madonna del Perpetuo Soccorso 

 

10.30 

 

18.00 

 

Schirru Eligio 

 

Annibale e Mariella 

10.30 
 

18.00 

Tutti i Santi 
 
Tutti i Santi 

 

17.00 

 

In suffragio dei fedeli defunti 

 

17.00 

 

Maria Cabras e Beata Lussu  

 

17.00 

 

Erminia Virgilio 

 
 

8.30 
 

12.00 

15.00 
16.30 

17.00 

Adorazione eucaristica 
Confessioni 9.30-11.30 | 15.30-17.00 

S. Messa. Segue l’esposizione del 
SS.mo Sacramento e adorazione 
Ora media e reposizione 

Esposizione del SS.mo Sacramento 
Vespri e benedizione 
In onore del Sacro Cuore

 

18.00 

 

Porcu Luciano (3° anniv) 

 
10.30 

 

18.00 

 
Anna Marongiu e famigliari defunti 

 

Arcangelo - Aldo e Ofelia  


